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In Italia nascite
al minimo storico
dall’Unità

ROMA - Nel nostro Paese
continua il calo delle na-
scite, in atto dal 2008: per
il terzo anno consecutivo,
secondo i dati Istat, nel
2017 i nati sono stati me-
no di mezzo milione
(458.151, 15mila in meno
rispetto al 2016), 68mila
dei quali stranieri (il
14,8% del totale, anch'essi
in diminuzione). Si tratta
del nuovo minimo storico
dall'Unità d'Italia. Il calo
si registra in tutte le Re-
gioni, ma è più accentuato
al Centro. Di contro, i de-
cessi sono stati quasi
650mila, circa 34mila in
più rispetto al 2016, pro-
seguendo il generale
trend di crescita, rilevato
negli anni precedenti, do-
vuto all'invecchiamento
della popolazione. Al 31
dicembre 2017 l'Italia con-
tava 60.483.973 persone,
di cui più di 5 milioni di
stranieri, pari all'8,5% dei
residenti a livello naziona-
le (10,7% al Centro-nord,
4,2% nel Mezzogiorno). In
generale l'andamento de-
mografico ha registrato
un saldo (nati meno mor-
ti) negativo per quasi
200mila unità. Il dato na-
turale risulta positivo per
i cittadini stranieri (quasi
61mila unità), mentre per
i residenti italiani il deficit
è molto ampio e pari a
251.537 unità.

Napoli, ambulanza
“sequestrata” dopo
incidente stradale

NAPOLI - Due ambulanze,
una inviata dalla centrale
del 118, l’altra prelevata
con la forza dal pronto
soccorso dell’ospedale na-
poletano Loreto Mare da
due energumeni in sella a
uno scooter, per soccorre-
re due feriti lievi (codice
giallo e verde) a causa di
uno scontro tra motorini.
Ennesimo caso di violenza
ai danni del personale sa-
nitario, nel pomeriggio a
Napoli, un vero e proprio
‘sequestrò’ sul quale stan-
no indagando i carabinie-
ri. La dinamica dell’acca -
duto è simile ad altri casi
avvenuti in città di recen-
te. A spiegare i fatti, con
dovizia di particolari, è un
post pubblicato sul grup-
po Facebook «Nessuno
tocchi Ippocrate», creato
appositamente da un me-
dico napoletano per ren-
dere note le violenze a cui
sono esposti i sanitari.

Brevi

Lavinia Flavia Cassaro

TORINO Insultò polizia nel corteo

Docente licenziata
TORINO - E’ stata licenziata
Lavinia Flavia Cassaro, l'in-
segnante indagata dalla Pro-
cura di Torino per avere in-

sultato, durante un corteo
contro CasaPound, i poliziot-
ti schierati. L'Ufficio Scola-
stico Regionale le ha notifi-
cato nei giorni scorsi il prov-
vedimento. Lo rende noto il
Coordinatore Nazionale Cub
Scuola, Cosimo Scarinzi, an-
nunciando che il sindacato
«garantirà piena difesa, sia
in sede legale sia mediante
l'azione sindacale» al docen-
te. A proporre il licenziamen-
to per l'insegnante era stato
lo stesso Ufficio scolastico re-
gionale piemontese. Ritrovato il corpo di Sara Luciani

MILANO E’ stato scoperto da un passante in un canale

Trovato il corpo di Sara Luciani
MILANO - E’ stato un pas-
sante a notare il corpo di
Sara Luciani, la 21enne
sparita venerdì scorso da

Melzo (Milano), nelle acque
del canale Muzza a Paullo,
a poca distanza dalle gri-
glie della centrale idroelet-
trica.

I sommozzatori dei vigili
del fuoco hanno recuperato
il cadavere e stanno cercan-
do ancora la Golf su cui si
erano allontanati Sara e il
fidanzato Manuel Buzzini,
che lo scorso fine settimana
si è tolto la vita impiccando-
si nel cortile del palazzo do-
ve abita la nonna a Melzo.

L’ipotesi che al momento

pare più probabile è che
l’operaio 31enne abbia uc-
ciso la ragazza e poi abbia
deciso di farla finita. L’au -
topsia ha confermato che
sul suo corpo dell’uomo
non ci sono segni di violen-
za e che nel suo sangue
c’erano tracce di cocaina.
Proprio a causa della dro-
ga, nel 2013 Buzzini era en-
trato in comunità, ma da
tempo era ‘pulito’.

Ancora da chiarire le cir-
costanze che hanno portato
alla morte della fidanzata.

In Italia e nel Mondo

IL CASO Arrestato l’untore. Le vittime del contagio potrebbero essere 228

Con HIV da 11 anni e rapporti non protetti
ANCONA - Da 11 anni positivo al-
l'HIV, pur essendo consapevole della
malattia continuava ad avere rappor-
ti sessuali con diversi partner senza
adottare alcuna precauzione. Per
questo, al termine di un'indagine
coordinata dalla Procura di Ancona,
la polizia ha arrestato un uomo nel
capoluogo marchigiano. L'"untore",
Claudio Pinti, autotrasportatore
36enne, si trova ora in carcere. Le po-
tenziali vittime del contagio potreb-

bero essere 228. L'uomo, che nega la
malattia, è stato arrestato per lesioni
dolose gravissime dalla squadra mo-
bile di Ancona in collaborazione con
lo Sco della polizia. Gli investigatori
lanceranno ora un appello per indivi-
duare le potenziali vittime, contatta-
te da lui anche attraverso chat e so-
cial network. "Per esigenze investi-
gative - scrive in una nota la polizia - e
per il rilevante interesse pubblico che
potrebbe riguardare eventuali altre

vittime di reato, la Squadra mobile di
Ancona sta cercando di contattare
coloro che abbiano eventualmente
avuto incontri sessuali con il Pinti
Claudio, di cui si divulga la fotogra-
fia. Chiunque fosse in possesso di no-
tizie utili - chiedono gli agenti - è pre-
gato di contattare con urgenza per-
sonale della polizia di Stato - Squadra
mobile di Ancona, negli orari matti-
na o pomeriggio al numero
0712288595".

Maturità: uno su 10 spenderà
oltre 750 euro per prepararsi

Abusi su una bimba di 4 anni
Arrestato vicino di casa 67enne

ROMA - Maturità quanto mi costi? 1
su 10 risponde oltre 750 euro. E’
quello che emerge dall’annuale os-
servatorio di Skuola.net sui costi ‘oc -
cultì dell’esame di Maturità, che in
questa tornata ha coinvolto oltre
1.700 studenti. Circa 1 su 5, invece,
sborserà una cifra inferiore ai 750
ma superiore ai 100 euro. Va però
detto che la stragrande maggioran-
za - 69% - spenderà poco o niente in
vista dell’esame. Una delle voci di bi-
lancio più consistenti è sicuramente
quella relativa alle ripetizioni. Le fa-
rà circa il 25% dei ragazzi. Tra que-
sti, un quarto prevede di spendere
addirittura più di 500 euro. E se la
maggioranza di loro (40%) si ferme-
rà a meno di 100 euro per le lezioni
private «last minute», circa 1 su 10

starà tra i 300 e i 500 euro e 1 su 4 tra
i 100 e i 300 euro. Numeri che però
non devono spaventare, soprattutto
se confrontati con la dimensione del
mercato delle lezioni private in Ita-
lia, che annualmente muove un giro
d’affari stimato tra il mezzo miliardo
e il miliardo di euro. Tra i fruitori
delle lezioni private, il 32% accusa la
scuola dello scarso livello raggiun-
to, il 18% fa autocritica e si attribui-
sce la responsabilità, mentre circa il
16% è spinto dal desiderio di miglio-
rare l’esito finale dell’esame. Tutto
questo nonostante negli ultimi anni
le probabilità di «bocciatura“ all’esa -
me sono praticamente pari allo zero.
Nel 2016 e nel 2017, ad esempio, a
non ottenere il diploma è stato sola-
mente lo 0,5% dei candidati.

REGGIO EMILIA - L’incubo, per una
intera famiglia e per la figlioletta di
appena quattro anni, si è concretiz-
zato nelle attenzioni morbose del vi-
cino di casa. Si tratta di un pensiona-
to di 67 anni che, stando alle accuse,
ha abusato la piccola che si trovava
in villeggiatura assieme ai genitori.
Con l’accusa di violenza sessuale ag-
gravata nei confronti della bambina
l’uomo, residente nell’Appennino
reggiano, è stato arrestato dai cara-
binieri di Castelnovo Monti su ri-
chiesta della procura.

Tutto sarebbe accaduto nelle scor-
se settimane, a metà del mese di
maggio. Secondo quanto ricostruito
dai carabinieri dopo aver raccolto le
testimonianze dei familiari della vit-
tima, la piccola si trovava nel cortile

dell’abitazione intenta a giocare
quando sarebbe stata avvicinata dal
67enne che le avrebbe rivolto le at-
tenzioni, sfociate poi in vere e pro-
prie molestie. La bimba, proveniente
da fuori Regione, si trovava in va-
canza nella casa a fianco dell’indaga -
to; dopo l’episodio è corsa subito in
casa per raccontare alla madre
quanto le era accaduto. La donna,
sconvolta, ha allertato i carabinieri
del capoluogo dell’Appennino reg-
giano. Da lì a poco sono scattate le in-
dagini, coordinate dal sostituto pro-
curatore reggiano Maria Rita Pan-
tani; gli accertamenti eseguiti dagli
uomini dell’Arma avrebbero poi por-
tato alla conferma delle contestazio-
ni nei confronti del pensionato reg-
giano.

VATICANO Appello del Pontefice ai giovani all’udienza generale

«Vivere e non vivacchiare»
Papa Francesco: «Un ragazzo mediocre è una persona senza futuro»

L’udienza generale di Papa Francesco di ieri

di FAUSTO GASPARRONI

CITTA’DEL VATICANO - Pri-
ma d’iniziare l’udienza gene-
rale, ha portato con sé sul sa-
grato di San Pietro 10 ragaz-
zini con berretto giallo della
parrocchia di Ponsacco (Pi-
sa), tenendoseli poi accanto
per tutta la catechesi: la pri-
ma di un nuovo ciclo sui Co-
mandamenti, dedicata in par-
ticolare al desiderio di vita
piena, che il Papa ha rivolto
soprattutto ai giovani. «Vive-
re per davvero, vivere un’esi -
stenza nobile... Quanti giova-
ni cercano di ‘viverè e poi si di-
struggono andando dietro a
cose effimere», ha affermato.
«Alcuni pensano che sia me-
glio spegnere questo impulso
- l’impulso di vivere - perché
pericoloso», ha proseguito.
«Vorrei dire, specialmente ai
giovani: il nostro peggior ne-
mico non sono i problemi con-
creti, per quanto seri e dram-
matici: il pericolo più grande
della vita è un cattivo spirito
di adattamento che non è mi-
tezza o umiltà, ma mediocri-
tà, pusillanimità», ha avverti-
to.

«Un giovane mediocre è un
giovane con futuro o no? No!
Rimane lì, non cresce, non
avrà successo - ha interloqui-
to ‘a bracciò con i 15 mila fede-
li presenti -. La mediocrità o la
pusillanimità. Quei giovani
che hanno paura di tutto: ‘No,
io sono così...’. Questi giovani

non andranno avanti. Mitez-
za, forza e niente pusillanimi-
tà, niente mediocrità». Fran-
cesco ha ricordato che «il bea-
to Pier Giorgio Frassati - che
era un giovane - diceva che
‘bisogna vivere, non vivac-
chiarè. I mediocri vivacchia-
no. Vivere con la forza della
vita». E ha sollecitato: «biso-
gna chiedere al Padre celeste
per i giovani di oggi il dono
della sana inquietudine».
«Ma, a casa, nelle vostre case,
in ogni famiglia, quando si
vede un giovane che è seduto
tutta la giornata, a volte
mamma e papà pensano: ‘Ma
questo è malato, ha qualcosa’,
e lo portano dal medico», ha
detto. Per il Papa, «la vita del
giovane è andare avanti, esse-

re inquieto, la sana inquietu-
dine, la capacità di non accon-
tentarsi di una vita senza bel-
lezza, senza colore. Se i giova-
ni non saranno affamati di vi-
ta autentica, mi domando, do-
ve andrà l’umanità? Dove an-
drà l’umanità con giovani
quieti e non inquieti?».

Nel prosieguo, Francesco
ha anche chiesto: «Come po-
tranno i giovani seguirci nel-
la fede se non ci vedono sce-
gliere l’originale, se ci vedono
assuefatti alle mezze misure?
È brutto trovare cristiani di
mezza misura, cristiani - mi
permetto la parola - ‘nani’;
crescono fino ad una certa
statura e poi no; cristiani con
il cuore rimpicciolito, chiuso.
È brutto trovare questo».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


